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Introduzione, destinatari della relazione, tipologia di attività svolta. 

Egregi Soci, 
il Collegio sindacale riferisce all’Assemblea, con le presenti relazioni, in merito ai risultati 
dell’esercizio sociale e all’attività svolta nell’adempimento dei propri doveri. 

Questo Collegio sindacale è stato nominato, nella attuale composizione, per n. 3 componenti 
effettivi dalla assemblea dei Soci del 1° febbraio 2023 per il triennio 2023-2025 e quindi sino 
all’approvazione assembleare del bilancio dell’esercizio 2025, e per ulteriori n. 2 componenti 
effettivi (sempre per il triennio 2023-2025) dalla assemblea dei Soci dell’11 giugno 2024, che - a 
seguito della previsione della possibilità di aumento dei componenti effettivi dell’organo di 
controllo da 3 a 5, disposta dall’assemblea di modifica dello statuto sociale del 30 maggio 2024 - 
ha provveduto così a integrare l’organo di controllo per effetto della designazione ai sensi di legge 
di un componente da parte del Ministero dell’Università e della Ricerca. 
L’attività svolta da questo organo di controllo è pertanto riferita all’intero esercizio 2025 per tutti  
i propri componenti. 
Si ricorda che la Società è stata costituita il 28 settembre 2022, e ha rendicontato nel bilancio 
dell’esercizio 2023 il suo primo esercizio dalla costituzione (esercizio che aveva quindi durata di 
oltre 15 mesi). 

Nel corso dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2025 la nostra attività è stata ispirata alle 
disposizioni di legge e alle “Norme di comportamento del collegio sindacale di Società non quotate” emanate 
dal Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili, tempo per tempo 
aggiornate. Nello svolgimento della attività di controllo e vigilanza, il Collegio sindacale si è 
avvalso delle informazioni provenienti dalle funzioni aziendali operative. 

Di tale attività, e dei risultati conseguiti, Vi portiamo a conoscenza con la presente relazione, nella 
seconda parte sub “B. Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, c. 2, c..c”., nella quale 
sono anche formulate eventuali osservazioni e proposte in merito al progetto di bilancio 
d’esercizio al 31 dicembre 2025 predisposto dal Consiglio di Amministrazione. 
La Società sottopone i suoi conti alla revisione legale di questo Collegio sindacale, composto 
perciò da soggetti tutti iscritti nel Registro dei Revisori contabili presso il Ministero della 
Giustizia; al Collegio sindacale è stato conferito dall’assemblea dei Soci del 1° febbraio 2023 
l’incarico della revisione legale dei conti per gli esercizi 2023, 2024, 2025; delle risultanze 
dell’attività di revisione legale Vi riferiamo nella prima parte della presente relazione sub “A. 
Relazione del Revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 27.1.2010, n.39”. 

Infine il Collegio sindacale Vi ricorda che la Società: 
• non è soggetta a direzione e coordinamento da parte di alcuna Società; 
• redige il bilancio d’esercizio in forma abbreviata, ed è pertanto composto dallo stato 

patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa; il bilancio non è quindi corredato 
dalla relazione degli Amministratori sulla gestione, né dal rendiconto finanziario.  

A. Relazione del Revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 27.1.2010, n.39 
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Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 
Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Società Mnesys s.c. a r.l. 
redatto in forma abbreviata ai sensi di legge, costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 
2025, dal conto economico, e dalla nota integrativa.  
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2025, del risultato economico e 
dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne 
disciplinano i criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 
Italia. Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 
Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo 
indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 
indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo 
di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Richiamo di informativa 

Richiamiamo l’attenzione sui seguenti aspetti riferiti dagli Amministratori nella nota integrativa 
del bilancio d’esercizio: 

• nel paragrafo “Principi di redazione” gli Amministratori Vi riferiscono in merito alle 
valutazioni condotte per quanto riguarda la sussistenza del presupposto della continuità 
aziendale nella redazione del bilancio, nonostante la prevista conclusione del progetto di 
ricerca per il 30 giugno 2026, affermando in conclusione che “Alla luce delle suddette verifiche, 
l’Organo amministrativo non ha evidenziato incertezze tali da far venir meno il presupposto della continuità 
aziendale”, e che “In definitiva, gli Amministratori hanno maturato una ragionevole aspettativa che la 
società potrà continuare la sua esistenza operativa in un futuro prevedibile, mantenendo altresì la capacità di 
costituire un complesso economico funzionante rispondente allo scopo consortile”; 

- al riguardo, gli Amministratori dovranno tempo per tempo riscontrare il concreto ed 
effettivo verificarsi di una serie di azioni (enunciate nella nota integrativa di bilancio) 
progettate e/o intraprese per consolidare tale presupposto di continuità; 

- l’organo di controllo in carica dovrà vigilare su tale progressivo compimento, al fine di 
porre in essere per tempo eventuali azioni di rimedio; 

- in particolare, ma senza limitazione a tale particolare fattispecie, si ricorda che spetta ai 
Soci - ex art. 11.2 dello statuto sociale - il diritto di recedere dalla Società una volta 
esaurita la sua attività istituzionale quale Hub di Parternariato nella tematica di 
Neuroscienze e neuro farmacologia ovvero solo una volta completato il progetto 
approvato con Decreto Direttoriale MUR n. 1243 del 2.8.2022; 

• nel medesimo paragrafo, che descrive i criteri contabili adottati, gli Amministratori Vi 
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informano in merito alle modalità di contabilizzazione dei contributi spettanti alla Società 
quale “hub” a valere sul progetto scientifico in corso di svolgimento, e alle conseguenti voci di 
ricavi, di crediti e di debiti risultanti; al riguardo, essi riferiscono che “Nella redazione del bilancio 
2025, avuto riguardo alla prossimità di conclusione del progetto, ai positivi esiti delle rendicontazioni interinali 
(controlli di secondo livello di Invitalia), e alle complessive valutazioni compiute dagli Amministratori in merito 
alle possibilità di buon esito complessivo del Progetto di ricerca, … si è operata una raffigurazione per la quale 
i contributi corrispondenti a rendiconti di spese (sia dell'HUB che degli Spoke e affiliati) già approvati 
dall'ente deputato ai controlli di secondo livello (Invitalia) sono considerati come ragionevolmente già acquisiti e 
non suscettibili di obbligo di restituzione, se non in casi estremi la cui possibilità di accadimento è al momento 
da ritenersi remota”; 

• nel paragrafo sul “trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato” gli Amministratori 
riferiscono che “in considerazione del fatto che tutti i dipendenti assunti nel corso del 2025, hanno contratti 
di lavoro in scadenza entro il prossimo 31.08.2026, alla data di chiusura del presente bilancio, non sono stati 
ancora rinnovati, l’importo del T.F.R. deve intendersi a breve termine”; a tale riguardo si riferisce che il 
Consiglio di Amministrazione della Società ha nel frattempo deliberato, coerentemente con 
l’impostazione del bilancio e dell’attività in ottica di continuazione, di procedere - con 
decorrenza dalla scadenza del termine di ognuno dei rapporti di lavoro - alla loro variazione a 
tempo indeterminato; 

• nel paragrafo sulle “informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale” gli 
Amministratori Vi informano in merito alle ipotesi residuali di rettifica o revoca dei contributi 
ricevuti, come segue: “la circostanza che tutte le spese a carico dei F.di Mur-Pnrr siano state rendicontate 
ed approvate da Invitalia, quale organo preposto al controllo da parte del Mur, non esclude del tutto ulteriori 
verifiche alla chiusura del programma di ricerca. Il disciplinare di concessione del finanziamento, allegato D al 
DD 1153 dell’11.10.2022 -  sottoscritto nello stesso anno - disciplina agli art 4 e 5 la revoca del 
finanziamento solo nell’ipotesi di concessione di finanziamenti in eccedenza rispetto alle spese ammesse. Nella 
redazione del bilancio, come detto, in via prudenziale, sono state considerate ammesse tutte le spese fino al 
rendiconto n. 62 riferito al 31 ottobre 2025. Considerando pertanto la circostanza di revoca circostanza assai 
remota, non si è proceduto a stanziare alcuna posta rettificativa come neppure alcun fondo rischi”; 

• nel paragrafo “informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio”, gli 
Amministratori Vi informano in merito ai progetti finanziati dal Ministero dell’Università e 
della Ricerca, volti alla prosecuzione dell’attività aziendale, e aventi durata biennale a partire 
dal giugno 2026, che la Società si è impegnata a eseguire, riferendo al riguardo che “Tutte queste 
iniziative confermano l’indirizzo pubblico di prosecuzione dei soggetti giuridici costituiti per l’attuazione del 
PNRR pur con nuove modalità e dimensioni e confermano la sussistenza delle condizioni per la continuità 
operativa della società”. 

Il nostro giudizio non è espresso con rilievi in relazione a tali aspetti. 

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri 
di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi 
ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi 
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dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare 
ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 
informativa in materia. Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale 
nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni 
per la liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative 
realistiche a tali scelte. 

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul 
processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 

Responsabilità del Revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel 
suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per 
ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la 
garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali 
ISA Italia individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare 
da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci 
si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di 
influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali 
ISA Italia, abbiamo esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo 
professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 
• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a 

frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed 
appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo 
dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo 
derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare 
l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 
forzature del controllo interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società; 

• abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 
delle stime contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 

• siamo giunti a una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli Amministratori 
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti a 
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richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, 
ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione 
del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino 
alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono 
comportare che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli 
eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 

• abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati a un livello 
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica 
pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali 
carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

La Società redige il bilancio d’esercizio in forma abbreviata ai sensi di legge, e pertanto non 
predispone la relazione sulla gestione, riguardo la quale il revisore legale debba esprimersi ai sensi 
dell’art. 14, comma 2, lettere e), e-bis), e-ter) del D. Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39. 

B. Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, c. 2, c.c. 

1. Sintesi e risultati dell’attività di vigilanza svolta. 

Il Collegio sindacale ha vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi 
di corretta amministrazione, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. 

1.1. Osservanza della legge e dello statuto, e considerazioni sulle operazioni di maggior rilievo. 
Gli Amministratori Vi informano, nei documenti di bilancio, in merito alle principali operazioni 
che hanno interessato l’esercizio in esame, alle politiche di gestione del personale, e in merito al 
governo societario. 

Il Collegio sindacale ha riscontrato le operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e 
patrimoniale effettuate dalla Società, e ne ha valutato la conformità alla legge e all’atto costitutivo. 

Il Collegio sindacale al riguardo ha partecipato alle attività degli organi sociali e ha ottenuto 
informazioni dal Direttore generale, sul generale andamento della gestione e sulla sua possibile 
evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo per dimensioni e caratteristiche, e, sulla 
base delle informazioni disponibili: 

• non ha rilievi od osservazioni particolari da sollevare; 

• può concludere che non sono state poste in essere operazioni che possano essere ritenute 
manifestamente imprudenti o azzardate, o in conflitto di interessi, o in contrasto con delibere 
assunte dall’Assemblea o tali da compromettere l’integrità del patrimonio, o infine in 

-    -5



MNESYS Società consortile a r.l. 
Genova, Largo P. Daneo – codice fiscale, p. i.v.a. e n. iscrizione reg. imprese 028 3994 099 2 

Capitale sociale sottoscritto e interamente versato Euro 500.000,00 

Relazioni del Collegio sindacale (incaricato anche della revisione legale dei conti) 
all’Assemblea dei Soci ai sensi dell’art. 2429 c.c. 

e sul bilancio dell’esercizio 2025 ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 39/2010 

contrasto con la legge o lo statuto; 

• non ha particolari operazioni o avvenimenti sui quali richiamare l’attenzione. 

Il Collegio sindacale ha inoltre scambiato periodicamente informazioni con l’Organismo di 
Vigilanza, che la Società ha istituito avendo adottato, nel corso dell’esercizio, un modello 
organizzativo di gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001, così dando riscontro 
all’impulso di questo Collegio sindacale a questo riguardo. 

1.2. Operazioni atipiche e/o inusuali, infra gruppo e con parti correlate, e di interesse di Amministratori. 
Il Collegio sindacale ha ottenuto periodicamente dagli Amministratori, nelle riunioni degli organi 
sociali, informazioni sulle attività svolte e sulle operazioni di maggior rilievo economico, 
finanziario e patrimoniale effettuate dalla Società con parti correlate.  

Non sono state segnalate operazioni atipiche e/o inusuali, o di interesse degli Amministratori 
della Società. 

Gli Amministratori danno atto che le operazioni con parti correlate rientrano nella normale 
attività, anzi costituiscono lo scopo della Società quale “hub” del progetto in corso di 
realizzazione, e sono regolate a condizioni di mercato. 

Sulla base delle attività svolte e delle informazioni acquisite, il Collegio sindacale può concludere 
che non sussistono elementi tali da far rilevare il compimento di operazioni atipiche e/o inusuali, 
o da confutare quanto attestato dagli Amministratori e sopra riportato.  

1.3. Rispetto dei principi di corretta amministrazione. 
Il Collegio sindacale ha acquisito informazioni e vigilato, per quanto di competenza e nelle 
proprie possibilità, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione da parte della Società. 

Sulla base delle attività svolte e delle informazioni acquisite, questo Collegio sindacale può 
concludere che la Società ha operato, nell’esercizio in questione, nel rispetto dei principi di 
corretta amministrazione. 

Il Collegio sindacale ha svolto inoltre le attività di controllo previste dalle disposizioni di cui all’art 
1, comma 857 della Legge n. 207/2024 relativamente ai contributi di entità significativa ricevuti 
dalla Società e a carico dello Stato. L’organo di controllo ne riferisce separatamente al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, come previsto dal d.P.C.M. n. 84 del 26 marzo 2026. 

1.4. Adeguatezza della struttura organizzativa. 
Il Collegio sindacale ha acquisito periodicamente informazioni e vigilato, per quanto di 
competenza, sull’adeguatezza della struttura organizzativa della Società. 

Sulla base delle attività svolte, delle riunioni periodiche e delle informazioni acquisite anche dalle 
diverse funzioni aziendali, questo Collegio sindacale può concludere che la struttura organizzativa 
della Società è stata adeguata alle esigenze dell’impresa durante l’esercizio 2025 al quale si riferisce 
il bilancio sottoposto alla valutazione dell’assemblea dei Soci, a seguito delle attività poste in 
essere dall’organo amministrativo per la selezione e inserimento di nuovo personale, delle quali gli 
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Amministratori danno conto nella nota integrativa. 

Quanto a eventuali segnalazioni di rilevazione tempestiva dello stato di crisi ai sensi del Codice 
della crisi di impresa e dell’insolvenza, il Collegio sindacale segnala: 
• di non averne effettuate nel corso dell’esercizio, né nel periodo sino alla stesura ed emissione 

della presente relazione; 
• di non averne ricevute da parte di creditori pubblici qualificati; 
• di non averne ricevute da banche e intermediari finanziari. 

1.5. Adeguatezza dell’assetto amministrativo-contabile. 
Il Collegio sindacale ha vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo-contabile, nonché 
sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, anche mediante 
periodici incontri e scambi di informazioni con i professionisti esterni incaricati dello 
svolgimento della funzione amministrativa. 

Sulla base delle risultanze acquisite, il Collegio sindacale può concludere che l’assetto 
amministrativo-contabile risulta sostanzialmente adeguato e affidabile per la rappresentazione 
corretta dei fatti di gestione, avuto riguardo alle particolari condizioni e ai vincoli - anche 
normativi, e di spesa - ai quali la Società deve sottostare. 

1.6. Eventuale ricezione di denunce ex art. 2408 c.c., iniziative intraprese ed esiti. 
Non sono state presentate denunce ex art. 2408 c.c. al Collegio sindacale nel corso dell’esercizio. 

1.7. Eventuale ricezione di esposti, iniziative intraprese ed esiti. 
Non sono pervenuti al Collegio sindacale esposti nel corso dell’esercizio. 

1.8. Pareri rilasciati ai sensi di legge nel corso dell’esercizio. 
Il Collegio sindacale non ha rilasciato pareri richiesti ai sensi di legge nel corso dell’esercizio. 

1.9. Eventuale presentazione di denunce ex art. 2409 c.c.. 
Il Collegio sindacale non ha presentato denunce ex art. 2409 c.c. nel corso dell’esercizio. 

2. Proposte in ordine al bilancio, alla sua approvazione e alle materie di competenza 
del Collegio sindacale. 

Gli Amministratori riferiscono nella nota integrativa in merito alle principali ragioni del risultato 
netto conseguito nel bilancio d’esercizio, pari a Euro 0 trattandosi di società con scopo consortile. 

Non sono stati iscritti nell’attivo di bilancio costi di ricerca e sviluppo o costi di impianto e 
ampliamento, per i quali il Collegio sindacale debba esprimere il consenso alla capitalizzazione in 
conformità alle prescrizioni dell’art. 2426, co. 1, n. 5 c.c..  
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Relazioni del Collegio sindacale (incaricato anche della revisione legale dei conti) 
all’Assemblea dei Soci ai sensi dell’art. 2429 c.c. 

e sul bilancio dell’esercizio 2025 ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 39/2010 

Il Collegio sindacale separatamente Vi riferisce, nella prima parte della presente relazione sub “A. 
Relazione del Revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 27.1.2010, n.39”, in merito 
alle risultanze dell’attività di revisione legale dei conti della Società. 

Il Collegio sindacale ritiene in questa sede di formulare le seguenti osservazioni in ordine alla 
proposta di bilancio d’esercizio 2025, sottoposto all’approvazione dell’Assemblea: 
• gli Amministratori dovranno tempo per tempo riscontrare il concreto ed effettivo verificarsi 

di una serie di azioni (enunciate nella nota integrativa di bilancio) progettate e/o intraprese 
per consolidare tale presupposto di continuità aziendale; 

• inoltre, l’organo di controllo che sarà nominato in sede assembleare dovrà vigilare sul 
progressivo compimento delle azioni degli Amministratori volte alla creazione delle 
condizioni di continuità aziendale, al fine di porre in essere per tempo eventuali azioni di 
rimedio; 

• per completezza, si nota che la rendicontazione effettuata dall’Hub, e della quale viene data 
informativa nella nota integrativa di bilancio, riguarda l’intero progetto, e quindi spese 
sostenute da tutti gli Spoke, dagli affiliati e dall’Hub stesso. 

A tutto quanto sopra espresso avuto riguardo, il Collegio sindacale esprime parere favorevole alla 
proposta degli Amministratori all’Assemblea: 
• di approvare il progetto di bilancio dell’esercizio 2025 della Società; 
• di destinazione del risultato dell’esercizio del bilancio d’esercizio. 

* * * * * 
Il Collegio sindacale riferisce separatamente all’Assemblea riguardo la proposta motivata per il 
conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti della Società, in scadenza con 
l’approvazione assembleare del bilancio dell’esercizio 2025, e affidato per il triennio 2023-2025 a 
questo Collegio sindacale. 

* * * * * 
Con l’approvazione assembleare del bilancio dell’esercizio 2025 termina infine il mandato 
conferito al presente Collegio sindacale per il controllo sulla gestione di cui agli artt. 2403 e ss. c.c. 

* * * * * 

Le presenti relazioni, concluse il giorno 8 giugno 2026, sono approvate all’unanimità dai 
componenti del Collegio sindacale, e sottoscritte dal presidente dell’organo di controllo (come 
consentito dalle Norme di comportamento applicate). 

Per il Collegio sindacale, il presidente. 

(Stefano Lunardi)
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